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Le Regioni tirano il freno
sugli accordi «separati»
Francesco Padulan o
MILAN O

Sui precari il ministro
dell'Istruzioone, Mariastella
Gelmini, è soddisfatta per l'im-
pegno mantenuto. Ma deve af-
frontare le critiche di gran par-
te delle regioni alla disposizio-
ne varata ieri (che prevede la
facoltà di realizzare protocol-
li d'intesa tra il minister o
dell'Istruzione e le stesse re-
gioni) per come è stata gestit a
la trattativa.

Viene rimproverato, infatti ,
il mancato coinvolgimento nel-
la stesura del provvedimento
che «doveva essere pensato
all'interno della conferenza Sta
to-Regioni», afferma la coordi -
natrice della Conferenza dell e
regioni in materia di istruzion e
Alessandra Tibaldi. Invece s i
sono favoritigli accordi bilate-
rali tra il ministero dell'Istru-
zione e le regioni, che ha crea-
to inevitabili disparità per
quanto riguardale risorse mes-
se in campo per risolvere il pro -
blema dei precari della scuola:
«Il governo cerca di trasferire
il costo sulle regioni - osserva
il vicepresidente della Cala-

bria, Domenico Cersosimo - e
temo si possa cadere nel tranel -
lo del divide et impera».

Ma andando a vedere que-
gli accordi che già sono stati
firmati, risulta davvero que-
sta differenza da regione a re-
gione nelle risorse utilizzate ?
Per ora - mentre si aspettano i
progetti quasi conclusi di
Abruzzo, Marche e Puglia - si
può affermare che il divari o
esiste tra le quattro regioni
(Sardegna, Lombardia, Cam-
pania e Sicilia) che per prime
hanno siglato i protocolli d'in -
tesa con il ministero.

Prendendone due in esame ,
quello della Campania e della
Sicilia, si ritrova sì la stessa fi-
nalità dell'accordo (della dura-
ta di due anni): in entrambe le
regioni si punta a combattere
la dispersione scolastica «pro-
muovendo il conseguimento
di più elevate e più diffus e
competenze/capacità di ap-
prendimento, soprattutto in
relazione agli alunni apparte-
nenti a categorie svantaggiat e
e a rischio di marginalità socia-
le» . Uguali sono anche le stra -
tegie per conseguire gli obietti -

vi, e cioè «un'innalzamento
della qualità della scuola gra-
zie a specifiche e innovative at -
tività didattiche e a intervent i
strutturali» .

Il divario tra le due regioni
compare quando si specific a
l'impegno per attuare i proget-
ti: mentre la Campania si impe -
gna a destinare 20 milioni di eu -
ro per i circa 4mila docenti sen -
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za cattedra, la Sicilia mette
sul piatto esattamente il dop-
pio per i 1 .800 precari sicilia-
ni . E questo divario sembra da-
re ragione a chi teme strate-
gie disomogenee nell'affronta-
re l'emergenza precari .
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